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Gilbert du Motier de La Fayette fu un generale francese
protagonista sia della Rivoluzione americana prima sia della
Rivoluzione francese poi. Appartenente a nobile famiglia, si
trasferì a Parigi per studiare al Collège du Plessis. Rimasto solo
alla morte della madre (suo padre era caduto tempo addietro nella
battaglia di Minden), ereditò l'ingente patrimonio familiare.
L'anno seguente si arruolò fra i moschettieri e nel 1774,
fidanzatosi con una ragazza d'alto casato, prese a frequentare la
vita di corte. Lo scoppio della Rivoluzione americana gli offrì
l'oppurtunità di cercare gloria e fortuna. Nel 1777 partì alla
volta dell'America settentrionale, dove gli era stato assicurato un
alto grado nell'esercito dei coloni. In America si mise in luce
agli occhi di George Washington, che gli diede il comando d'una
divisione. Nel 1781 fu presente all'assedio di Yorktown, conclusasi
con la resa della guarnigione inglese. Ritornato in patria,
assistette Benjamin Franklin nei suoi negoziati per la pace. Negli
anni successivi La Fayette condusse una vita brillante a Parigi,
senza interessarsi degli affari pubblici. Nel 1787 però, come
membro dell'Assemblea dei notabili, chiese che il re convocasse gli
Stati generali. Con tale atto, che, come è noto, costituì l'inizio
della Rivoluzione francese, si acquistò negli ambienti borghesi la
fama di uomo liberale e illuminato, mentre la corte prese ad
odiarlo come un traditore della classe dei nobili. Nei drammatici
avvenimenti che seguirono, La Fayette ebbe una posizione di primo
piano. Eletto agli Stati generali e nominato vicepresidente
dell'Assemblea nazionale, redasse una dichiarazone dei diritti in
gran parte compilata sulla dichiarazione americana d'indipendenza.
Nello stesso tempo venne nominato colonnello della Guardia
nazionale. Come tale fu incaricato di sorvegliare la famiglia reale
e quando questa scappò (20 giugno 1791) da più parti si levarono
accuse contro di lui. In realtà, scatenatasi la lotta dei partiti,
La Fayette aveva finito per essere inviso sia ai giacobini, che non
dimenticavano le sue origini, sia alla corte e agli ambienti
reazionari, che non gli perdonavano di avere aderito all'abolizione
dei titoli e dei privilegi di classe. Malgrado ciò, nel dicembre
1791 ebbe il comando di tre armate che dovevano difendere a nord e
ad ovest le frontiere della Francia. Le operazioni militari si
risolsero per i Francesi in una serie di insuccessi. Nel luglio
1792 la folla di Parigi assalì la residenza reale e il re divenne
praticamente prigioniero dell'Assemblea. La Fayette pensò allora ad
un vero atto controrivoluzionario. Egli intendeva marciare con le
sue truppe sulla capitale, rimettere sul trono Luigi XVI e
sciogliere l'Assemblea. Al rifiuto di gran parte dei suoi
ufficiali, si consegnò prigioniero ai Prussiani e agli Austriaci.
Cinque anni dopo, Napoleone Bonaparte ne ottenne il rilascio e La
Fayette poté far ritorno in Francia. Durante l'impero visse in
disparte; quindi dopo il 1815 ritornò alla vita politica, sia pure
su un piano minore. Tra il 1825 e il 1830 fu capo dell'opposizione
liberale. Durante la rivoluzione del 1830 comandò ancora una volta
la Guardia nazionale. La sua famiglia pubblicò, dopo la sua morte,
nel 1837 
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(Memorie, corrispondenze e manoscritti del generale La
Fayette).
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